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UN EX CAMPIONE DEL MONDO COME JACQUES VILLE-
NEUVEFRAICOMMENTATORI,UNCANALEINTERAMEN-
TE DEDICATO CHE INIZIERÀ LE TRASMISSIONI IL 18 FEB-
BRAIO, TRENTA ORE DI DIRETTA PER OGNUNO DEI DI-
CIANNOVEGRANPREMIELACOPERTURATOTALELIVE,
EINESCLUSIVA,DELMONDIALEDIFORMULA1CHEPREN-
DERÀ IL VIA DA MELBOURNE IL 15 MARZO. Nella setti-
mana delle prime presentazioni delle monoposto
(venerdì la Ferrari toglierà i veli alla nuova rossa)
Sky lancia la propria campagna F1 nella cornice
innevata del circuito di Monza . Un impegno che,
dopo tre anni di assenza, segna il rientro in gran-
de stile della tv satellitare nel circus. Anche per-
ché, a due mesi dalla prima bandiera a scacchi, la

F1 al momento è ancora un monopolio Sky di cui
potranno godere soltanto gli abbonati. Manca in-
fatti l’accordo con la Rai per l’acquisto dei diritti
dei nove Gp che la tv pubblica potrà dare in diret-
ta in chiaro in contemporanea (per gli altri dieci
appuntamenti bisognerà accontentarsi della dif-
ferita di tre ore) e nonostante le trattative siano
avviate da tempo la conclusione tarda ancora ad
arrivare. Sui motivi del ritardo, il segreto è d’ob-
bligo. «Gli italiani sono famosi per la capacità di
risolvere i problemi – dribbla le domande Eric
Gerritsen, vicepresidente Sky – Non credo ci sia-
no difficoltà, con l’avvicinarsi delle scadenze una
soluzione si troverà».

Dal canto suo, intanto, Sky si è mossa in gran-
de anticipo e ieri ha alzato il sipario sulla propria
scommessa. Che prenderà il via il 18 febbraio con

il lancio del nuovo canale dedicato alla F1, il conte-
nitore attraverso il quale la tv satellitare porterà
nelle case dei quasi cinque milioni di abbonati i
contenuti tecnologici (un mosaico interattivo con
nove canali, da quelli dedicati ai camera car ai
cronometraggi in tempo reale, dalla pit lane al
riassunto dei momenti salienti della gara) che ar-
ricchiranno le trenta ore di diretta previste per
ogni gran premio. A fare gli onori di casa, dallo
studio mobile che seguirà il circus in giro per il
mondo, il volto nuovo della F1 targata Sky, la gior-
nalista Sarah Winkhaus “arruolata” dalla conso-
rella tedesca Sky Deutschland. Sarà lei a condur-
re gli approfondimenti del fine settimana di gara
(«Ma non sono la nuova Ilaria D’Amico anche se
mi lusinga il paragone») mentre ai microfoni, ac-
canto ai telecronisti, ci saranno il collaudatore
Ferrari Marc Genè e il campione del mondo F1
1997 con la Williams, e vincitore della 500 miglia
di Indianapolis 1995, Jacques Villeneuve. Compa-
gni di squadra alla 24 Ore di Le Mans nel 2008 e
ora fianco a fianco al commento tecnico. «Ma io
sarò libero di dire quello che voglio» promette il
canadese in collegamento da Andorra. E la prima
frecciata è proprio per la Ferrari che, affila le ar-
mi Villeneuve, per vincere il mondiale con Alonso
nel 2013 dovrà «mettergli a disposizione una mac-
china con cui non debba fare da tutto da solo».

COSÌPARLAVAIL7GENNAIOSILVIOBERLU-
SCONI: «BALOTELLI È UNA MELA MARCIA,
NON ACCETTEREI MAI CHE FACESSE PARTE
DEL NOSTRO SPOGLIATOIO, POTREBBE IN-
FETTARE TUTTI GLI ALTRI». Una settimana
dopo la smentita, «sono stato frainteso».
Cinque giorni fa l’ultima: «Mario e Kakà?
Costano troppo, non gioco mica al Mono-
poli». Questione chiusa? Nemmeno per
sogno. Mario Balotelli è a un passo dal
clamoroso ritorno a Milano, sponda ros-
sonera, tre anni dopo l’addio all’Inter.

Era il 16 maggio 2010, Siena-Inter, la
sua ultima apparizione in nerazzurro fu
nel giorno dell'ultimo scudetto della Be-
neamata. Milan e Manchester City sono
vicinissime all'accordo: prestito gratuito
con obbligo di riscatto fissato a 23 milio-
ni di euro - Galliani però cercherà fino
all'ultimo uno sconto -, quattro anni e
mezzo di contratto a cinque milioni l'an-
no più bonus per l'azzurro. Gli inglesi
vorrebbero Kevin-Prince Boateng, ma
Galliani, prima di cederlo, vorrebbe
prendere anche Kakà. C'è poco tempo,
due giorni, ma, salvo clamorose sorpre-

se, Balotelli sarà rossonero.
Secondo il Sun Mario avrebbe già da-

to una festa d’addio ai Citizens a casa
sua, nella notte tra domenica e lunedì.
Pochi invitati, amici, qualche compagno
di squadra, persino qualche lacrima. A
Manchester smentiscono l’accordo, l’at-
taccante figura persino tra i convocati in
vista del fondamentale match di stasera
contro il Qpr. Segnale tuttavia considera-
to insignificante anche dai bookmakers,
che danno per certo e quotano molto bas-
so l’approdo in rossonero di Balotelli, de-
ludentissimo in questo primo scorcio di
stagione segnato da 20 presenze com-
plessive - solo sette da titolare - e appena
3 gol. I rapporti con Mancini erano ai mi-
nimi storici, innumerevoli gli screzi col
tecnico che per primo lo lanciò, cinque
anni fa, nel calcio che conta. Tra una fol-
lia e l’altra, Mario ha comunque giocato
e vinto molto dalla sua epifania, accadu-
ta in un match di Coppa Italia del 2008
contro la Juventus: quattro campionati,
una Champions, due coppe nazionali, il
secondo posto da protagonista all’Euro-
peo con la nazionale. È il calciatore italia-
no di cui si è più scritto e detto nell’ulti-
mo lustro, il predestinato viziato, il feno-
meno senza testa, lo sfasciaspogliatoi,
ma anche il campione capace di vincere
da solo le partite, il più forte della sua
generazione, il grande centravanti che al
calcio italiano mancava.

Torna a Milano, nella città che vide i
suoi primi gol, le prime prodezze e le pri-
me esuberanze: 86 partite e 28 gol con
l’Inter, 30 in 76 presenze con i Citizens.
Sarà felicissimo Prandelli, che vedrà la
probabile coppia titolare di Brasile 2014,
El Shaarawy-Balo, comporsi in rossone-
ro. Un duo esplosivo e straordinariamen-
te compatibile, l’uno brevilineo, veloce,
devastante in progressione, l’altro alto,
potente, gran tiro, grande varietà di col-
pi, capacità innata di sentire la rete. Uno
spettacolo che per la prima volta potreb-
be andare in onda a San Siro, nel postici-
po di domenica prossima tra Milan e Udi-
nese. Si realizzerà un’antica premonizio-
ne del Cavaliere, «Mario ha la faccia da
rossonero». Dopo un lungo abboccamen-
to, improvvide gaffes e molta pretattica,
ecco Mario il milanista. E tra meno di un
mese, il 24 febbraio, c'è il derby.

ZDENEKZEMANÈUNMORTOCHECAMMINA
PERIVIALETTIDITRIGORIA,DAQUIAVENER-
DÌ (QUANDO LA ROMA AFFRONTERÀ IL CA-
GLIARI),SISARÀCONSUMATOILSUOMIGLIO
VERDE.Comunque andrà a finire sarà di-
vorzio da subito, giusto il tempo per la
società di recuperare il numero di telefo-
no giusto e abbordare il suo erede. Lo si
capisce dalle parole del ds Walter Sabati-
ni ieri, frasi che ammettono di tutto e
«anche uno Zeman 2, come un rimpasto
di Governo», ma che in politichese signi-
ficano: grazie di tutto ma anche addio.
Una delegittimazione che forse mirava
alle dimissioni del boemo, per nulla deci-
so a voler assecondare la società.

Secondo Sabatini la Roma «ha biso-
gno di un allenatore normale ma che ab-
bia carisma e la capacità di convincere
tutti quelli che lavorano con lui per co-
struire qualcosa di grande». Parla già al
passato il ds giallorosso: « Abbiamo scel-
to Zeman - ha detto Sabatini - in maniera
quasi euforica, lo abbiamo scelto pensan-
do che avrebbe fatto prevalere la voglia
di fare il calcio nella testa dei ragazzi,
una calcio non garibaldino ma arrogan-
te, prepotente, che volesse schiacciare
l’avversario con azione dinamica rivolta
prevalentemente alla parte offensiva». E
dopo il giro di parola la botta che fa tre-
mare tutto: «Si arriva però ad una situa-
zione, quella odierna, di poca soddisfa-
zione rispetto a quello che la squadra rie-
sce a produrre. Ci fermeremo un po’ in-
terrogandoci sui motivi che non ci hanno
portato a fare cose congrue alle richie-
ste, parlo di lavoro, di proposte, oppure
vedere se abbiamo sbagliato qualcosina
nel comporre l’organico. Siamo in una
fase di studio che contempla anche l’idea
di potere cambiare l’allenatore, molto
marginalmente perché l'allenatore ha

fatto bene con noi nonostante tutto e di
cui siamo contenti».

La Roma sta dunque «contemplando»
di dare il benservito al boemo. Troppo
distante la promessa dai risultati, troppo
lontana la Champions rispetto a quanto
programmato, mentre l’ultimo anno
sembra non essere mai passato in casa
giallorossa. Zeman ha gli stessi punti di
Luis Enrique un anno fa ma è più lonta-
no dagli obiettivi. Molti, troppi, i musi
lunghi dei giocatori nei confronti dell’al-
lenatore. In primis Daniele De Rossi, un
patrimonio della società costretto a do-
versi rimettere in discussione in un ruolo
che non gli calza. Ma in fila c'è anche De-
stro (già ampiamente svalutato rispetto
a quando la Roma lo ha acquistato), Bur-
disso, Perrotta, Taddei, Marquinho,
Stekelenburg, Osvaldo. Insomma, in set-
te mesi di gestione gli scontenti sono rad-
doppiati e ora la società «contempla».

Zeman per la Roma è stata un’idea fol-
le e allo stesso tempo dall’esito scontato.
Fino a venerdì si moltiplicheranno i no-
mi di possibili sostituti, nessuno dei quali
– sulla carta – offre più certezze di Ze-
man. La coppia Malesani-Sella, le solu-
zioni interne del tecnico della Primavera
Alberto De Rossi o di quello degli Allievi,
Sandro Tovalieri. Ex come Panucci,
Giannini, Zago. Tutti potenziali traghet-
tatori fino a giugno, quando la Roma po-
trebbe tentare Massimiliano Allegri. Ma
nel minestrone delle utopie, c’è anche un
clamoroso ritorno di fiamma con Luis
Enrique, rimasto comunque in rapporto
d’amicizia con Franco Baldini.
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Ilgiudice sportivo- su referto
dell’arbitro - hastangato la Juventus
per l’aggressioneal gruppodegli
arbitri al termine dellapartita con il
Genoa.Due giornateadAntonioConte
eLeonardo Bonucci (salteranno
Chievoe Fiorentina), una anchea
Chiellini, chehapartecipato alla
gazzarrasenza nemmenoessere fra i
convocati, e a Vucinic. Inibito finoal 18

febbraio ildirigente Marotta.Le
motivazioni sulla squalifica diConte:
«Peravere, al terminedella gara, sul
terrenodi giuoco, fronteggiatocon
atteggiamento intimidatorio il
Direttoredigarae un Arbitro
addizionale, contestando il loro
operatocon espressioni ingiuriose, che
reiteravapoco doponegli spogliatoi».
Gli altri fermati: Aquilani e Miccoliper 2

turni (offese all’arbitro),un turnoper
Brivio(Atalanta),Alvarez, Castro
(Catania),Antonelli (Genoa),Biava,
Dias(Lazio),Britos, Campagnaro
(Napoli),Aronica, VonBergen
(Palermo),Pjanic (Roma),Obiang
(Sampdoria).
Anticipando leprevedibili reazioni,
Abetehagià dichiarato:«Non esiste
nessuncomplottocontro la Juventus».
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